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Nella transizione energetica verso la decarbonizzazione il fotovoltaico ha un ruolo chiave per raggiungere
gli obiettivi al 2030 del nuovo Pacchetto UE Clima-Energia.
Secondo la SEN, la produzione fotovoltaica, infatti, dovrebbe più che triplicare rispetto all’attuale. Per
raggiungere questi ambiziosi obiettivi bisogna sia mantenere in efficienza il parco impianti esistente che
sviluppare nuove installazioni. Entrambe le vie dovranno essere percorse seguendo principi di uso ottimale
delle risorse naturali e di compatibilità sociale ed economica.

È questo il tema al centro dell’appuntamento del 13 giugno al GSE.

Dopo l'introduzione del Presidente del GSE Francesco Sperandini, Alessandro Marangoni, ceo di Althesys,
presenterà lo studio “Il rilancio del fotovoltaico in Italia”. Queste le principali evidenze:
- il parco fotovoltaico italiano, che ha un’età compresa tra gli 8-10 anni e sta perdendo producibilità,
presenta ampi margini miglioramento delle prestazioni;
- senza interventi, la potenza aggiuntiva annua media installata si limiterebbe a sostituire quella «persa»,
che al 2030 ammonterebbe a 5.000 MW, pari al 25% della potenza esistente a fine 2017;
- sono necessarie specifiche politiche per il revamping e il repowering degli impianti esistenti, anche
attraverso semplificazioni autorizzative, oltre a una spinta decisa ai nuovi investimenti, partendo
innanzitutto dall’atteso decreto per il periodo 2018-2020.

La presentazione sarà seguita da un intervento di Attilio Punzo, GSE, e quindi da tre tavole rotonde.

“Il fotovoltaico: il futuro è oggi”. Interverranno: Carlo Pignoloni, Enel Green Power; Michele Scandellari,
EnerRay; Giuseppe Tammaro, GSF; Ingmar Wilhelm, RTR.
“Il sistema elettrico e il fotovoltaico”. Interverranno: Alberto Pinori, ANIE Rinnovabili; Pietro Pacchione,
Elettricità Futura; Paolo Rocco Viscontini, Italia Solare; Stefano Conti, Terna.
“Quali politiche per il fotovoltaico in Italia?”. 

La SEN e il rilancio del fotovoltaico italiano
15 Giugno 2018  Scritto da Redazione
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Impianti solari di grandi dimensioni, business miliardario
e occupazione
di Rosario Battiato

Firmata a Roma la carta per il rilancio del fotovoltaico: possibile creare 20 mila posti di

lavoro. In Sicilia nella stragrande maggioranza dei casi (98,8%) si tratta di piccoli

accumulatori 

Tags: Fotovoltaico

PALERMO – Puntare sugli impianti fotovoltaici di grande taglia per rilanciare economia e

occupazione. Se ne è discusso, nei giorni scorsi, in occasione della firma della “Carta del

rilancio sostenibile del fotovoltaico” che definisce un’alleanza tra le maggiori aziende e

associazioni per facilitare gli investimenti nel rinnovamento e potenziamento delle

centrali solari. Un progetto, si legge in un rapporto della società di consulenza Althesys

presentato per l’occasione, che è sostenuto da una prospettiva di ricaduta economica che

si manifesta con cifre sontuose: 11 miliardi di euro e 20mila nuovi posti di lavoro. Da

considerare, inoltre, anche l’impatto ambientale con una riduzione delle emissioni stimata

in 12,8 milioni di tonnellate equivalenti.

 

Il documento firmato a Roma impegna gli operatori a seguire determinati principi per

rinnovare e sviluppare gli impianti fotovoltaici. In campo tutte le principali aziende e

associazioni: Anie Rinnovabili, Asi Azienda Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia,

Elettricità Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green Arrow,

GSF Global Solar Fund, RTR, Tages, Terna.

Ma non c’è solo il fotovoltaico di grande taglia. La Sicilia, ad esempio, mantiene,

nell’ambito del fotovoltaico, anche un esercito di piccoli impianti. Tutti assieme valgono il

98,8% del totale degli impianti rinnovabili regionali.

 

L’eolico resta certamente la prima fonte di produzione, tuttavia sole e vento

rappresentano la quasi totalità dei 5.083 GWh/anno da fonte rinnovabile prodotti

nell’Isola, che valgono il 25,7% della produzione regionale. Numeri che, nel 2015, hanno

permesso all’Isola di superare la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti

rinnovabili per contribuire ai numeri nazionali in vista del target al 2020 (già raggiunto

dall’Italia) e dei prossimi ancora: il dato isolano è stato pari all’11,2%, superiore alla

previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (10,8%). Tuttavia, almeno per la Sicilia, c’è

 stampa l'articolo
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Tweet

ancora da raggiungere l’obiettivo al 2020 che è pari al 15,9%.

 

Un sistema che la Regione ha deciso di normare e regolare con diversi provvedimenti e

utilizzando anche lo strumento della carta delle aree non idonee alla installazione degli

impianti, fino alla legge 8 maggio 2018 n. 8, art. n.17, che ha sospeso il rilascio delle

autorizzazioni per la realizzazione di impianti eolici e fotovoltaici per 120 giorni a partire

dall’11 maggio 2018.

 

La giustificazione per un atto così netto, come si spiega nella stessa legge, è che si tratta di

una moratoria “al fine di verificare, attraverso un adeguato strumento di pianificazione

regionale, gli effetti sul paesaggio e sull’ambiente correlati alla realizzazione di impianti di

produzione di energia elettrica da fonte eolica o fotovoltaica”.

 

Diverse associazioni di categoria sono intervenute sul punto, l’ultima è stata Italia Solare,

un’associazione che promuove l’utilizzo delle rinnovabili per raggiungere l’indipendenza

energetica, che ha scritto alla Regione per chiedere di “riconsiderare con la massima

sollecitudine la scelta della moratoria nei confronti del rilascio delle autorizzazioni per gli

impianti solari ed eolici”.

 

Per l’associazione le conseguenze di questo atto porterebbero a 400 giorni o più il

“termine di durata del procedimento di autorizzazione unica in corso che, invece, è fissato

in 180 giorni dall’Articolo 12 del D. Lgs. 387/2003 determinando un ulteriore aggravio

dell’iter burocratico”.

Articolo pubblicato il 15 giugno 2018 - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rinnovabili, accordo a luci e ombre
sulla nuova direttiva Ue al 2030.
Ambientalisti delusi, italiani
preoccupati

News dalla rete

 

Luci e ombre sull’accordo tra i rappresentanti dell’Europarlamento e del
Consiglio Ue sulla nuova direttiva rinnovabili, che aggiorna il quadro
normativo europeo al 2030. Entro quell’anno le rinnovabili dovranno coprire
almeno il 32% dei consumi finali di energia (anziché il 27% proposto
inizialmente) e il ruolo dei cittadini nella produzione di energia pulita diventerà
centrale attraverso incentivi e agevolazioni.

L’accordo, arrivato alla vigilia della Giornata mondiale del Vento (dedicata
alla promozione dell’eolico) che cade il 15 giugno, dovrà ora ricevere il via
libera formale di Consiglio e Parlamento Ue. Il primo passaggio è quello che
nasconde più insidie, a causa della resistenza di alcuni Paesi, soprattutto il
blocco di Visegrad (Ungheria, Polonia, Slovacchia e Repubblica Ceca) che
vorrebbe restare al 27%.
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 Dell’Utri, il

L’intesa fin qui raggiunta potrebbe dare slancio al negoziato per la direttiva
sull’efficienza energetica, che sembrava ormai naufragato. “Finalmente i
cittadini europei potranno diventare produttori di energia – ha spiegato il
ministro dell’Ambiente Sergio Costa – e questo cambierà il modello
produttivo, che sta già subendo dei progressi nel settore delle rinnovabili”. La
soddisfazione per le misure in favore dell’autoproduzione di energia pulita,
però, non basta per le ong ambientaliste a compensare la delusione per
obiettivi generali dell’Ue considerati troppo modesti.

IL RUOLO DEI CITTADINI – Se l’accordo si trasformerà in una nuova
legislazione, cittadini e gruppi di cittadini potranno generare energia per il
proprio consumo, immagazzinarla e vendere la produzione in eccesso, senza
alcun addebito o tassa fino al 2026, con alcune eccezioni limitate previste solo
successivamente.

 

Un aspetto sottolineato anche da Greenpeace. L’organizzazione, infatti,
sottolinea che l’accordo “mette al bando (come chiesto dal Parlamento
europeo nella negoziazione con gli stati membri, ndr) le sanzioni che alcuni
Paesi hanno introdotto per impedire ai propri cittadini di partecipare alla
transizione energetica”. In Romania, ad esempio, ai cittadini che vogliano
vendere in rete l’energia che producono viene richiesto di fondare
un’impresa e di corrispondere specifici requisiti fiscali. In Spagna, invece, la
sun tax (che Teresa Ribera, neo ministro dell’Energia nel governo socialista di
Pedro Sanchez, ha già annunciato di voler eliminare, ndr) impedisce la
produzione diffusa di energia rinnovabile attraverso un sistema di tariffe
onerose e ostacoli burocratici.

Per la prima volta, inoltre, si riconosce il ruolo giocato dalle cooperative
energetiche nella transizione energetica, rendendo più semplice per le
persone realizzare i loro progetti nel campo delle rinnovabili e garantendo loro
tutele contro il dominio dei mercati da parte delle grandi compagnie. “Come
dimostrato in un recente studio – aggiunge Greenpeace – i progetti gestiti dalle
cooperative energetiche garantiscono alle economie locali guadagni otto
volte superiori rispetto a progetti analoghi, gestiti però da una grande utility”.

LE ALTRE NOVITÀ – L’accordo introduce anche criteri di sostenibilità per
l’impiego delle biomasse forestali e prevede l’avvio di un processo graduale
per eliminare l’impiego di olio di palma nei biocarburanti entro il 2030. Il
target di rinnovabili nei trasporti viene fissato al 14% al 2030, con la quota di
biocarburanti avanzati (ossia prodotti da residui) e di biogas che dovrà
essere almeno dell’1% nel 2025 e del 3,5% nel 2030.
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I biofuel di prima generazione, quelli prodotti da colture alimentari, in nessun
caso potranno superare il 7% dei consumi finali dei trasporti su strada e su
rotaia. Novità anche per i sistemi di incentivi nazionali, con regole
armonizzate a livello Ue e il divieto di modifiche retroattive ai regimi di
sostegno.

LE ONG: “OBIETTIVO NON ADEGUATO” – Ma se i pannelli solari potranno
presto coprire milioni di tetti in tutta Europa, secondo Greenpeace i governi
europei hanno frenato gli sforzi del Parlamento per aumentare il peso delle
rinnovabili nel sistema energetico europeo, rigettando importanti misure di
garanzia contro gli effetti nocivi delle bionergie e dei biocarburanti e
fissando l’obiettivo di crescita delle rinnovabili al 32%.

“È Troppo basso e permette alle grandi compagnie energetiche di restare
ancorate ai combustibili fossili o a tecnologie rivelatesi false soluzioni rispetto al
cambiamento climatico”, ha dichiarato Sebastian Mang, consulente energia di
Greenpeace Ue. Altra lacuna: “L’accordo consentirà ai Paesi e alle imprese di
continuare a classificare come rinnovabili alcune bioenergie non sostenibili,
spianando la strada all’abbattimento di altri alberi e alla deforestazione di
foreste pluviali per la produzione di biocarburante che alimenterà centrali
elettriche, stabilimenti industriali e autoveicoli”.

Anche il Wwf attacca il target “incoerente con gli impegni presi nell’accordo per
il clima di Parigi” e le regole “su biocarburanti e biomasse che finiranno per
aumentare le emissioni climalteranti”.

I PRODUTTORI ITALIANI CHIEDONO PROVVEDIMENTI PER RAGGIUNGERE
GLI OBIETTIVI – E mentre gli ambientalisti parlano di obiettivi troppo bassi, i
produttori italiani si preoccupano di come raggiungerli. Non mancano
problemi, infatti, nei vari settori dell’energia pulita lasciati spesso senza
strumenti. I produttori del Coordinamento Free (Fonti Rinnovabili ed
Efficienza Energetica) e dell’Anev (Associazione Nazionale Energia del Vento),
rivendicano di essere stati loro a chiedere di innalzare l’obiettivo dal 27% al 35%.
“L’accoglimento da parte del ministro Luigi di Maio di questa posizione da parte
dell’Italia – commentano le due associazioni – è stato elemento centrale nello
spostamento degli equilibri europei sul tema”.

Proprio nei giorni della negoziazione, l’Anev iniziava a fare i suoi conti su quel
35% che avrebbe contribuito, diceva l’associazione “a creare ulteriori 132mila
posti di lavoro e 92 miliardi di euro di flussi finanziari nell’economia dell’Ue
grazie alla sola energia eolica. Benefici ancora più positivi per l’Italia che ha
sviluppato in questi anni una solida industria eolica, ed è diventata
esportatrice di questa tecnologia nel mondo”.

Ad oggi, però, le aziende dell’eolico non sono soddisfatte. Intanto per “il
mancato accordo sull’efficienza energetica”. E chiedono al governo
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“provvedimenti concreti” per raggiungere gli obiettivi. Basti pensare che i
decreti attuativi per raggiungere gli obiettivi al 2020, che dovevano essere
emanati alla fine del 2016 per regolare il periodo 2017/2020, non ci sono
ancora. L’associazione delle imprese elettrotecniche, l’Anie, rivela che nei primi
4 mesi del 2018 le nuove installazioni di fonti rinnovabili sono calate del 4%
rispetto allo stesso periodo del 2017.

LO STALLO DEL SOLARE TERMODINAMICO – “Un decreto sulle Fonti di
energia rinnovabili (Fer) che contenga una parte dedicata al solare
termodinamico e che salvi il comparto da uno stallo dovuto alla mancanza di
norme” è ciò che chiede al vicepremier l’Associazione nazionale energia solare
termodinamica (Anest), che raccoglie le aziende italiane di questo comparto
dell’energia solare. In questa tecnologia, tra l’altro inventata proprio in Italia dal
Nobel Carlo Rubbia e dall ’Enea, la radiazione solare non viene direttamente
convertita in energia elettrica (come nel fotovoltaico), ma viene raccolta sotto
forma di energia termica, riscaldando dei sali. Il calore può essere conservato e
utilizzato anche di notte per produrre energia elettrica, evitando la principale
limitazione del fotovoltaico.

“Da giugno 2016, quando è uscito l’ultimo decreto per le Fonti di energia
rinnovabile (Fer), scaduto a novembre dello stesso anno senza che ci sia stato il
tempo di partecipare alle aste in modo adeguato, non è stato fatto più nulla –
ricorda l’Anest – e siamo ormai a giugno 2018”. In questo blocco totale, la
situazione per l’intera filiera nazionale è a dir poco drammatica “tra progetti con
le autorizzazioni in scadenza – aggiunge l’associazione – soggetti disponibili a
finanziare i progetti stanchi di aspettare e aziende italiane a un bivio, aprire
stabilimenti all’estero o chiudere”.

L’articolo Rinnovabili, accordo a luci e ombre sulla nuova direttiva Ue al 2030.
Ambientalisti delusi, italiani preoccupati proviene da Il Fatto Quotidiano.
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Mi piace 1 Condividi  Tweet   

14 Giugno 2018

Il futuro del fotovoltaico italiano potrebbe ripartire qui, dalla firma della “Carta del rilancio

sostenibile del fotovoltaico” che è avvenuta il 13 giugno 2018 presso la sede romana del

GSE, un documento che potrebbe rilanciare gli impianti fotovoltaici di grandi dimensioni
stimolando gli investimenti e la creazione di nuovi posti di lavoro.

La società di consulenza energetica Althesys ha realizzato un rapporto che analizza gli effetti

che la nuova Carta sul fotovoltaico, l’alleanza tra le maggiori associazioni e aziende italiane del
settore, che è stata firmata per stimolare gli investimenti nel rinnovamento e rafforzamento

delle centrali solari.

 
Secondo le analisi di Althesys gli effetti della "Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico"

dovrebbero comprendere l’assunzione di circa 20.000 persone tra addetti diretti e indiretti, la
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diminuzione di 12,8 milioni di tonnellate di CO2 equivalenti di emissioni, e una ricaduta
economica complessiva di circa 11 miliardi di €.

 
Questo documento dichiara che i firmatari si impegnano volontariamente a seguire determinati
principi al fine di sviluppare, stimolare e rinnovare il settore fotovoltaico ed i suoi impianti; è

stato firmato mercoledì 13 giugno durante un incontro tenutosi alla sede del GSE a Roma  dai
rappresentati di: ANIE Rinnovabili, ASI Azienda Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia,
Elettricità Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green Arrow, GSF
Global Solar Fund, RTR, Tages, Terna.
 
In questa occasione Alessandro Marangoni, coordinatore della ricerca e CEO di Althesys,

ha dichiarato: "Il fotovoltaico italiano  è un perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e
dovrà quindi essere sviluppato sia sui grandi impianti che sulla generazione distribuita. È
necessario mettere mano al parco fotovoltaico italiano, recuperando la produzione persa a
causa del decadimento tecnologico e investendo in nuove installazioni". 
 

Fonte: ANSA

Articolo: Il fotovoltaico italiano riparte con la “Carta del rilancio sostenibile”

Valutazione: 0 / 5 basato su 0 voti.
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fotovoltaici di grande taglia. Lo rivela un rapporto

della società di consulenza energetica Althesys,

presentato a Roma in occasione della firma della

“Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico”:

un’alleanza tra le maggiori aziende e associazioni

per facilitare gli investimenti nel rinnovamento e

potenziamento delle centrali solari. Il rapporto

Althesys stima in quasi 20.000 nuovi addetti (tra

diretti e indiretti) il potenziale occupazionale, con una riduzione delle emissioni di 12,8 milioni di

tonnellate di CO2 equivalenti. La “Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico” e’ stata siglata oggi

presso la sede del Gse (Gestore servizi energetici, la societa’ pubblica di promozione delle

rinnovabili) a Roma. Il documento costituisce una dichiarazione volontaria degli operatori, che si

impegnano a seguire determinati principi per rinnovare e sviluppare gli impianti fotovoltaici. L’intesa è

stata sottoscritta da tutte le principali aziende e associazioni: Anie Rinnovabili, Asi Azienda Solare

Italiana, Eco-PV, Ef Solare Italia, Elettricità Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck

Renewables, Green Arrow, GSF Global Solar Fund, RTR, Tages, Terna. “Il fotovoltaico italiano – ha

sottolineato Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e coordinatore della ricerca – è un perno degli

obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e dovrà, quindi, essere sviluppato sia sui grandi impianti che

sulla generazione distribuita. E’ necessario mettere mano al parco fotovoltaico italiano, recuperando

la produzione persa a causa del decadimento tecnologico e investendo in nuove installazioni”.
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Firmata l’alleanza tra aziende e associazioni a sostegno di maggiori investimenti nella

rigenerazione delle centrali solari

 

Siglata la "Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico" dalle principali aziende e associazioni

del settore: ANIE Rinnovabili, ASI Azienda Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità

Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green Arrow, GSF Global Solar

Fund, RTR, Tages, Terna.
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semplificare gli investimenti per la riqualificazione e l’ammodernamento degli impianti

fotovoltaici, primo passo a sostegno del settore verso il raggiungimento degli obiettivi di

decarbonizzazione al 2030.

Alla base dell’alleanza una recente ricerca realizzata da Althesys in collaborazione con Enel

Foundation, GSE e importanti player italiani, che esamina i vantaggi per il sistema paese legati al

rilancio del settore e alla crescita degli impianti di grande taglia: si parla di 11 miliardi di euro le

ricadute economiche e di 20.000 nuovi occupati, tra diretti e indiretti. Ma non solo, vanno infatti

considerate anche le positive ricadute sull’ambiente, con un calo delle emissioni di 12,8 milioni

di tonnellate di CO2 equivalenti.

Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e coordinatore della ricerca ha sottolineato il ruolo

centrale del fotovoltaico italiano, che dovrà essere sviluppato sia sui grandi impianti che sulla

generazione distribuita, per il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, ma

perché ciò avvenga è necessario rinnovare il parco fotovoltaico poco produttivo e investire in

nuove realizzazioni.

Lo studio evidenzia infatti che parte del parco fotovoltaico italiano, seppur piuttosto giovane

(8/10 anni di media), presenti diverse criticità e quindi perdite di efficienza, con un

peggioramento produttivo di circa il 2,2% annuo al 2016, assai maggiore rispetto a quanto

previsto al momento dell’installazione.

Inoltre come sappiamo l’installato è fortemente diminuito nel nostro paese, con meno di 400

MW medi annui nel periodo 2014-2017, la nuova potenza va dunque a sostituire quella persa:

“al 2030, la perdita totale sarebbe di 5.000 MW, pari al 25% della potenza esistente al 2017”.

Nel caso degli impianti utility scale, che rappresentano lo 0,8% degli impianti totali, ma il 43,7%

della potenza, sono circa il 40% quelli con problemi di inefficienze (2,5-3,3 GW), e il costo

complessivo per l’ammodernamento è stimabile tra 220-270 milioni di euro. Circa 19 MW

usciranno dall’incentivazione tra il 2029 ed il 2035, ma potranno continuare a produrre se

mantenuti efficienti, considerando che la vita utile è di circa 25-30 anni.

E’ dunque necessario ripartire da qui, dall’ammodernamento e riqualificazione degli impianti

utility scale: basti pensare che grazie agli interventi di revamping si potrebbero recuperare fino

a 4.000 MW di potenza al 2030, mentre dal repowering potrebbero arrivare, sempre al 2030,

1.550-1.700 MW aggiuntivi.

Il primo passo a sostegno di questo processo è la semplificazione del quadro normativo che

semplifichi gli interventi sugli impianti esistenti, facilitando i processi autorizzativi per gli

ampliamenti e un coordinamento per lo sviluppo della rete. 

Altrettanto importante è il sostegno alla realizzazione di nuovi impianti attraverso la

realizzazione di una serie di strumenti tra cui la classificazione del territorio, l’individuazione di

“aree preferenziali”, un contesto normativo e di mercato adatto ai PPA. Infine è fondamentale

che siano avviate le aste previste dalla bozza di Decreto 2018-20, non ancora emanato e a questo

punto urgente.
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sono stimate in 11 miliardi di euro. Presentato il rapporto di
Althesys alla firma della “Carta del rilancio sostenibile del
fotovoltaico”

PUBBLICATO IL: 14/06/2018

Sono stimate in 11 miliardi di euro e 20.000 nuovi posti di
lavoro le ricadute economiche in Italia derivanti dal rilancio e
dallo sviluppo degli impianti fotovoltaici di grande taglia. Lo
rivela un rapporto della società di consulenza energetica
Althesys, presentato stamani a Roma in occasione della firma
della “Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico”:
un’alleanza tra le maggiori aziende e associazioni per facilitare
gli investimenti nel rinnovamento e potenziamento delle
centrali solari. Il rapporto Althesys stima in quasi 20.000 nuovi
addetti (tra diretti e indiretti) il potenziale occupazionale, con
una riduzione delle emissioni di 12,8 milioni di tonnellate di
CO  equivalenti.

La “Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico” è stata
siglata oggi presso la sede del Gse (Gestore servizi energetici,
la società pubblica di promozione delle rinnovabili) a Roma. Il
documento costituisce una dichiarazione volontaria degli
operatori, che si impegnano a seguire determinati principi per
rinnovare e sviluppare gli impianti fotovoltaici. L’intesa è stata
sottoscritta da tutte le principali aziende e associazioni: Anie
rinnovabili, Asi Azienda solare italiana, Eco-PV, Ef Solare Italia,
Elettricità Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck
Renewables, Green Arrow, Gsf Global solar fund, Rtr, Tages,
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Terna.

“Il fotovoltaico italiano – ha sottolineato Alessandro
Marangoni, ceo di Althesys e coordinatore della ricerca – è un
perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e dovrà
quindi essere sviluppato sia sui grandi impianti che sulla
generazione distribuita. È necessario mettere mano al parco
fotovoltaico italiano, recuperando la produzione persa a causa
del decadimento tecnologico e investendo in nuove
installazioni”.
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Home  Apertura  Fotovoltaico, possibili 20mila nuovi addetti in Italia
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

Fotovoltaico, opportunità di lavoro in Italia. Sono stimate in 11 miliardi di euro e 20mila
nuovi posti di lavoro le ricadute economiche derivanti dal rilancio e dallo sviluppo degli
impianti fotovoltaici di grande taglia. Recuperare la produzione solare persa degli impianti
esistenti con interventi di revamping e repowering. Lo ha reso noto un rapporto di Althesys,
società di consulenza energetica, presentato ieri a Roma in occasione della  rma della “Carta
del rilancio sostenibile del fotovoltaico“: un’alleanza tra le principali aziende e associazioni
per agevolare gli investimenti nel rinnovamento e potenziamento delle centrali solari.

POTREBBE INTERESSARTI: RINNOVABILI ELETTRICHE FER, IL NUOVO DECRETO

RAPPORTO ALTHESYS – Stima in quasi 20mila nuovi addetti (tra diretti e indiretti) il
potenziale occupazionale, con una riduzione delle emissioni di 12,8 milioni di tonnellate di
CO2 equivalenti. Da questi dati viene fuori che per raggiungere i target, l’Italia dovrebbe
dunque avviare un processo di ammodernamento del parco fotovoltaico utility scale (che è

Firmata la Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico.

Fotovoltaico, Possibili 20mila Nuovi Addetti In Italia
Lo rivela un rapporto della società di consulenza energetica Althesys, presentato
a Roma per la firma della "Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico".

By Arianna Pinton  Last updated Giu 14, 2018
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 Althesys ANIE Rinnovabili ASI Azienda Solare Italiana Eco-PV EF Solare Italia Elettricità Futura

Enel Green Power energia rinnovabile

 Facebook

lo 0,8% degli impianti totali, ma ben il 43,7% della potenza), in modo da mantenerlo
e ciente attraverso interventi di revamping e repowering. Dal revamping si potrebbero
recuperare  no a 4.000 MW di potenza al 2030, mentre il repowering può fornire, alla
stessa data, 1.550-1.700 MW aggiuntivi.

CARTA DEL RILANCIO SOSTENIBILE DEL FOTOVOLTAICO – È stata  rmata ieri a Roma
presso la sede del Gse (Gestore servizi energetici, la società pubblica di promozione delle
rinnovabili). Il documento è una dichiarazione volontaria degli operatori, che si impegnano a
seguire determinati principi per rinnovare e sviluppare gli impianti fotovoltaici. L’intesa è
stata siglata da tutte le principali aziende e associazioni: ANIE Rinnovabili, ASI Azienda Solare
Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck
Renewables, Green Arrow, GSF Global Solar Fund, RTR, Tages, Terna.

POTREBBE INTERESSARTI: CALIFORNIA, PANNELLI SOLARI SU TUTTE LE CASE

L’OBIETTIVO – “Il fotovoltaico italiano – ha sottolineato Alessandro Marangoni, ceo di
Althesys e coordinatore della ricerca – è un perno degli obiettivi di decarbonizzazione al
2030, e dovrà quindi essere sviluppato sia sui grandi impianti che sulla generazione
distribuita. È necessario mettere mano al parco fotovoltaico italiano, recuperando la
produzione persa a causa del decadimento tecnologico e investendo in nuove installazioni“.
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Nasce la Carta per rilanciare il fotovoltaico
italiano, benefici per 11mld

I grandi operatori solari stringono il patto per far crescere il parco fotovoltaico nel modo più
sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico

 

Strategie e scenari per rilnciare il fotovoltaico italiano

(Rinnovabili.it) – Rilanciare il fotovoltaico italiano facendo attenzione all’ambiente, alla compatibilità

sociale e all’impatto economico. Questo l’impegno assunto dai grandi operatori del solare, incontratisi ieri a

Roma per discutere di scenari e strategie dedicate allo sviluppo del comparto. L’occasione è quella offerta dal

convegno organizzato da Althesys presso l’auditorium del GSE. ANIE Rinnovabili, Elettricità Futura, Terna e i

principali attori del fotovoltaico italiano hanno discusso di nuove e vecchie installazioni e del ruolo che settore

dovrà svolgere in vista dei futuri obiettivi europei e di quelli della SEN 2030.

Dopo anni di crescita convulsa sotto la spinta del Conto Energia, gli impianti fv hanno tirato il freno in Italia.

Il Belpaese rimane nella top five mondiale della capacità cumulata – quinto dopo Cina, USA, Giappone

e Germania -, ma il parco solare nazionale inizia ha mostrare la sua età (le installazioni hanno una media di

8-10 anni) e sta perdendo producibilità. Nello specifico, il decadimento della produzione è stimabile nel 2,2

per cento annuo (dato del 2016), ben superiore a quello fisiologico previsto al momento dell’installazione.

Contestualmente la nuova Strategia Energetica nazionale chiede al comparto di triplicare la produzione
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entro la fine del prossimo decennio. Senza interventi, tuttavia, le aggiunte di potenza annuali si limiterebbero

a sostituire la capacità «persa», che al 2030 ammonterebbe a malapena a 5 GW.

Come fare, allora, per rilanciare il fotovoltaico nazionale cogliendo a pieno tutte le potenzialità esistenti? La

ricetta è nota, ma da oggi ha una sua formula messa nera su bianco. Si tratta della “Carta del rilancio

sostenibile del fotovoltaico”, strumento a metà tra una dichiarazione di intenti e un’alleanza con cui le

maggiori aziende e associazioni del settore si impegnano a seguire determinati principi di sostenibilità per

rinnovare e sviluppare gli impianti fv.

La Carta nasce dai risultati di un nuovo studio di Althesys. Il documento, realizzato in collaborazione con il

Gestore dei Servizi energetici de Enel Foundation, analizza condizioni e strategie per rilanciare l’energia

solare, vero e proprio “perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030”, come spiega Alessandro

Marangoni, ceo di Althesys e coordinatore della ricerca.

 

Per raggiungere i target 2030 è necessario non solo sviluppare nuovi impianti, ma anche mantenere in

efficienza il parco esistente tramite interventi di ammodernamento (repowering e revamping). Le

misure dovrebbero riguardare soprattutto le centrali su scala utility che rappresentano lo 0,8 per cento degli

impianti totali e 43,7 per cento della potenza installata in Italia. Lo studio calcola che dal revamping,

interventi di ristrutturazione che non aumentano la potenza installata, si potrebbe recuperare fino a 4.000

MW; nel contempo, il repowering, ossia la sostituzione di vecchie macchine e componenti con elementi più

recenti e con prestazioni energetiche superiori, può fornire fino a 1.550-1.700 MW aggiuntivi.

Prima di tutto ciò serve però un quadro regolatorio chiaro e stabile che dia certezze agli operatori, unitamente

a una semplificazione dei processi autorizzativi per gli ampliamenti e un coordinamento per lo sviluppo della

rete. Secondo il rapporto Althesys rilanciare il fotovoltaico italiano significherebbe ottenere 11 miliardi di

euro in ricadute economiche, quasi 20.000 nuovi posti di lavoro e una riduzione delle emissioni di 12,8

milioni di tonnellate di CO2 equivalenti.

 

>>Leggi anche Il testo del Decreto rinnovabili elettriche, spazio anche al fv<<

TAG: Althesys, ambiente, energia solare, fotovoltaico, gse, occupazione, repowering, revamping
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Fotovoltaico, possibili 20.000 nuovi posti lavoro in Italia
Ricerca, ricadute per 11 miliardi di euro

ROMA - Sono stimate in 11 miliardi di euro e 20.000 nuovi posti di lavoro le ricadute

economiche in Italia derivanti dal rilancio e dallo sviluppo degli impianti fotovoltaici di

grande taglia. Lo rivela un rapporto della società di consulenza energetica Althesys,

presentato stamani a Roma in occasione della firma della "Carta del rilancio

sostenibile del fotovoltaico": un'alleanza tra le maggiori aziende e associazioni per

facilitare gli investimenti nel rinnovamento e potenziamento delle centrali solari.

Il rapporto Althesys stima in quasi 20.000 nuovi addetti (tra diretti e indiretti) il

potenziale occupazionale, con una riduzione delle emissioni di 12,8 milioni di tonnellate

di CO2 equivalenti.

La "Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico" è stata siglata oggi presso la sede

del Gse (Gestore servizi energetici, la società pubblica di promozione delle rinnovabili)

a Roma. Il documento costituisce una dichiarazione volontaria degli operatori, che si

impegnano a seguire determinati principi per rinnovare e sviluppare gli impianti

fotovoltaici.
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L'intesa è stata sottoscritta da tutte le principali aziende e associazioni: ANIE

Rinnovabili, ASI Azienda Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità Futura,

Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green Arrow, GSF Global

Solar Fund, RTR, Tages, Terna.

"Il fotovoltaico italiano - ha sottolineato Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e

coordinatore della ricerca - è un perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e

dovrà quindi essere sviluppato sia sui grandi impianti che sulla generazione distribuita.

È necessario mettere mano al parco fotovoltaico italiano, recuperando la produzione

persa a causa del decadimento tecnologico e investendo in nuove installazioni".
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N
el giorno del giuramento a Palazzo Chigi dei Viceministri e Sottosegretari
della 18ma legislatura, il Governo M5S-Lega si esprime nuovamente in
tema di energia. La stabilità del quadro normativo, condizione essenziale

per tutti gli stakeholder del comparto, “resta la misura principale” ha affermato in
rappresentanza del Governo giallo-verde il Senatore pentastellato Gianni Girotto,
intervenuto oggi alla presentazione del rapporto Althesys “Il rilancio del fotovoltaico
italiano”. Il Decreto FER 2018-2020 “è tra le prime cose che affronteremo perché tutti gli
operatori lo stanno aspettando”, ha dichiarato. “Un aumento della quantità di aste è una
delle misure che potremo prendere in considerazione”, ha precisato. Questo strumento
verrà “suddiviso per tecnologie” in modo da “garantire un contingente minimo ed evitare
la cannibalizzazione”, ha precisato. Il Senatore ha definito “non coerente” l’eliminazione
dei terreni agricoli e si è detto aperto a continuare il dialogo con gli operatori, come
fatto finora, per rendere la politica al passo con l’innovazione tecnologica. L’ascolto,
ha precisato, aiuterà a scegliere le “tecnologie del futuro”, le più promettenti, “sapendo
che questo vantaggio tornerà alla collettività in ordine di benefici diffusi”.

Ultime News
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Stabilità normativa e snellimento burocratico
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Il dibattito al convegno Althesys. Firmata la Carta del Fotovoltaico
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E il fotovoltaico, cui annualmente sono destinati investimenti che toccano i 6
miliardi di euro, figura tra queste tecnologie. “Nel 2017 il consumo elettrico da
rinnovabili ha toccato l’89% alle 3 del pomeriggio del 21 Maggio”, ha commentato Luca
Marchisio di Terna. Nel mese ha registrato 39 punti percentuali e nella giornata del
21 Maggio 2017 il 69%. “Per passare dal 27 al 35% occorre disegnare un sistema che
funziona”, ha precisato, “serve investire nelle rinnovabili” e soprattutto nello “storage
distribuito e storage utility scale: crediamo negli impianti con immagazzinamento dell’acqua
capaci di risolvere anche il problema della disponibilità idrica”. “Nella SEN sono previsti
diversi miliardi per gli accumuli che nella versione finale sono elettrici (idraulici e sistemi
alternativi)”, ha rimarcato Gianluca Benamati del PD. Il business model del
presente-futuro è quello dell’abbinamento FV-storage: “Oggi si parla di FV e grid
parity ma forse è più interessante parlare di batterie e grid parity”, ha commentato Carlo
Pignoloni di Enel Green Power. Il rapporto Althesys evidenzia un decadimento
produttivo stimabile del 2,2% annuo al 2016 per una perdita totale di 5GW entro il
2030, come evidenziato dal Presidente Althesys Alessandro Marangoni. Ciò
richiede misure di efficientamento sull’utility scale che rappresenta lo 0,8% degli
impianti e il 43,7% della potenza: al 2030 con il revamping dell’installato si otterrebbe
un recupero di potenza di 4 GW e con il repowering 1.550-1.700 MW aggiuntivi. L’altra
misura per spingere il settore è la creazione di un contesto normativo stabile e
adatto ai PPA, che non è una “figura mitologica ma un contratto standard adottato in
tutti i paesi del mondo”, ha ironizzato Michele Scandellari di EnerRay.

Sulle nuove installazioni aperto il dibattito sulla certezza autorizzativa e
sull’individuazione delle aree idonee: “Sul territorio nazionale ci sono aree vocate a
questo sentimento”, ha precisato Stefano Piras della Conferenza Stato-Regioni,
come “le aree industriali già infrastrutturate”. L’idea può essere quella di “capire la
disponibilità di ogni Regione” attraverso un “censimento cui può contribuire il GSE”, ha

proposto Luciano Barra del MISE. Un
esempio arriva proprio dal GSE che
punta a installare 17 GW di nuova
capacità solare a terra con “pannelli
bifacciali che consentono un recupero
importante del suolo utilizzato”, ha
spiegato Attilio Punzo del Gestore.
“Abbiamo bisogno di circa 34.000 ettari
complessivi a fronte di 18.000 ettari già
impegnati dai 7GW installati”, ha

precisato, numeri che vogliono “dimostrare la concreta possibilità di procedere con il
piano di realizzazione”. Un pilota in Sicilia che il “GSE replicherà in altre regioni che
vorranno mettere a disposizione il proprio suolo” fermo restando la parzialità dei dati:
“Non tutte le Regioni usano la stessa codificazione” ha evidenziato il rappresentante del
GSE. Per facilitare i lavori “vorremmo avviare un tavolo di confronto permanente con le
Regioni, i Ministeri competenti e la realtà scientifica in modo da definire i prossimi step. Il
primo passo riguarda l’approccio metodologico”, ha concluso.

La carta del fotovoltaico
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TAGS Althesys Decreto FER fotovoltaico Governo 5S-Lega rinnovabili

Al termine dei lavori 14 imprese e
associazioni hanno firmato la Carta del
fotovoltaico: Anie Rinnovabili, ASI
Azienda Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare
Italia, Elettricità Futura, Enel Green
Power, Enerray, Esapro, Falck
Renewables, Green Arrow, GSF Global

Solar Fund, RTR, Tages e Terna. Un insieme di principi e linee guida per promuovere
lo sviluppo sostenibile del settore, come evidenziato ai microfoni di Canale Energia
da Alessandro Marangoni di Althesys. Quali le criticità individuate dagli
stakeholder e le urgenze d’azione?

Alessandro Marangoni, Althesys - Fotovoltaico, prossimi obiettivi …

In questo scenario quanto è importante stimolare la domanda per produrre un
effetto domino sull’uso di soluzioni tecnologiche “verdi”, digitalizzazione dei servizi,
pagamenti senza intermediari – tramite blockchain, ad esempio – ricadute positive
sul territorio? Risponde Ingmar Wilhelm di RTR.

Ingmar Wilhelm, RTR - Produzione dal basso e blockchain: come c…
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Nasce la Carta per il fotovoltaico
Firmata dai grandi operatori dell’energia solare, la Carta per
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S
iglato oggi a Roma al GSE il nuovo
patto per il fotovoltaico, un’alleanza
tra le maggiori aziende e associazioni
per facilitare gli investimenti nel

rinnovamento e potenziamento delle centrali
solari. La “Carta del rilancio sostenibile del
fotovoltaico” costituisce una dichiarazione
volontaria degli operatori, che si impegnano a
seguire determinati princìpi per rinnovare e
sviluppare gli impianti fotovoltaici.

L’intesa è stata sottoscritta da tutte le principali aziende e associazioni: ANIE
Rinnovabili, ASI Azienda Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità Futura, Enel
Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green Arrow, GSF Global Solar Fund,
RTR, Tages, Terna.

BENEFICI. La Carta si basa sui risultati di uno studio di Althesys sviluppato in
collaborazione con Enel Foundation, GSE e i maggiori player attivi nel settore in Italia,
che analizza le condizioni per rilanciare l’energia solare, evidenziando i vantaggi che
può portare al sistema Italia. Sono stimate in 11 miliardi di euro le ricadute
economiche derivanti dal rilancio e dallo sviluppo degli impianti di grande taglia. Il
rapporto Althesys stima anche in quasi 20.000 nuovi addetti (tra diretti e indiretti) il
potenziale occupazionale, con una riduzione delle emissioni di 12,8 milioni di
tonnellate di CO2 equivalenti.

Il fotovoltaico italiano - ha sottolineato Alessandro Marangoni,

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

13-06-2018



Se vuoi rimanere aggiornato su

ISOLAMENTO A CAPPOTTO: ONLINE LA SERIE
ANIMATA AIPE 
Il polistirene espanso in azione, in una miniserie tutta
da vedere firmata AIPE e Realtà

DALLE AZIENDE

PREMIATI I VINCITORI DEL TEKLA STRUCTURES
BIM AWARDS 2018 
L’annuale concorso organizzato da Harpaceas per i
migliori progetti realizzati da aziende e studi di
professionisti italiani con l’utilizzo del software Tekla
Structures

OLIMPIA SPLENDID, TEMPORARY SHOWROOM A
MILANO IN STAZIONE CENTRALE 
Il temporary showroom ha lo scopo di fornire un
servizio informativo ai consumatori e di fare
conoscere le caratteristiche della gamma UNICO

TOSHIBA, AL VIA LA PROMOZIONE "DOPPIA E
TRIPLA GARANZIA" 
La promozione è attiva dal 1 giugno fino al 31 luglio
2018 e prevede la possibilità di estendere la garanzia
dei prodotti acquistati da 2 a 4 o a 6 anni

TOSHIBA TOTAL TRAINING, AL VIA I CORSI DI
FORMAZIONE PER GLI OPERATORI DEL CLIMA 
La formazione viene proposta in base alle singole
necessità degli iscritti

CHEMOURS ESPANDE LA DISPONIBILITÀ DEL
REFRIGERANTE OPTEONTM XP40 NELL’UE 
Il refrigerante XP40 (R-449A) verrà
commercializzato da Arkema nel quadro di un
accordo di distribuzione

VAILLANT, IL FUTURO DEL COMFORT
DOMESTICO È ELETTRICO 
Durante l’evento l’inaugurazione dell’impianto
fotovoltaico da 110 kWp destinato a coprire fino
l’intero fabbisogno energetico della sede milanese

ceo di Althesys e coordinatore della ricerca - è un perno degli
obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e dovrà quindi essere
sviluppato sia sui grandi impianti che sulla generazione
distribuita. È necessario mettere mano al parco fotovoltaico
ital iano,  recuperando la produzione persa a causa del
decadimento tecnologico e investendo in nuove installazioni. La
Carta sottoscritta dai principali operatori, che punta a svilupparli
nel modo più sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale
ed economico, è un passo importante. Significa non solo
garantire il rispetto degli obiettivi europei e nazionali su energia
e clima, ma anche creare valore per le imprese e per l’intero
sistema Paese.

Lo studio rileva come il parco fotovoltaico italiano, nonostante un’età media ancora
bassa e compresa tra gli 8-10 anni (6 anni l’età media degli utility scale), mostri diverse
criticità che ne limitano in parte l’efficienza. Il decadimento della produzione è
stimabile nel 2,2% annuo al 2016, ben superiore a quello fisiologico previsto al
momento dell’installazione.

Con il forte calo dell’installato dopo la fine dei Conti Energia (meno di 400 MW medi
annui nel periodo 2014-2017), la nuova potenza si limita a sostituire quella “perduta”:
al 2030, la perdita totale sarebbe di 5.000 MW, pari al 25% della potenza esistente al
2017.

Gli impianti utility scale affetti da
problematiche raggiungono il 40% del totale
(2,5-3,3 GW), con un costo complessivo per
l’ammodernamento che si aggirerebbe tra
220-270 milioni di euro. Circa 19 MW usciranno
dall’incentivazione tra il 2029 ed il 2035, ma
potranno continuare a produrre se mantenuti
efficienti, dato che la loro vita utile è stimabile
in 25-30 anni.

Per raggiungere i target, l’Italia dovrebbe
dunque avviare un processo di

ammodernamento del parco fotovoltaico utility scale (che è lo 0,8% degli impianti
totali, ma ben il 43,7% della potenza), in modo da mantenerlo efficiente attraverso
interventi di revamping e repowering. Dal revamping si potrebbero recuperare fino a
4.000 MW di potenza al 2030, mentre il repowering può fornire, alla stessa data, 1.550-
1.700 MW aggiuntivi.

Serve però una policy specifica, che preveda un quadro regolatorio chiaro e stabile che
dia certezze sulla possibilità di intervenire sugli impianti, una semplificazione dei
processi autorizzativi per gli ampliamenti e un coordinamento per lo sviluppo della
rete.

Parallelamente, è necessario creare le condizioni per sviluppare nuovi impianti: la
definizione di strumenti di classificazione del territorio, l’individuazione di “aree
preferenziali”, un contesto normativo e di mercato adatto ai PPA, strumenti di sostegno
indiretto come super ammortamenti e tax credit. Nell’immediato, è infine necessario
che partano le aste previste dalla bozza di Decreto 2018-20, non ancora emanato e
ormai urgente.
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Firmata dai grandi operatori dell’energia solare la Carta per rilanciare il  fotovoltaico,
basata su una ricerca Althesys,  che quantif ica le potenzial i tà dell ’ammodernamento
degli impianti utility scale

Siglato a Roma al GSE il n u o v o  p a t t o  p e r  i l
fotovoltaico, un’alleanza tra le maggiori aziende e
associazioni per facil i tare gl i  investimenti  nel
rinnovamento e potenziamento delle centrali
solari. La “Carta del r i lancio sostenibile del
fotovoltaico”  cost i tu isce  una  d ich iaraz ione
volontaria degli operatori, che si impegnano a
seguire determinati princìpi per rinnovare e
sviluppare gli impianti fotovoltaici. L’intesa è stata
sottoscritta da tutte le principal i  aziende e
associazioni: ANIE Rinnovabili, ASI Azienda Solare

Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck
Renewables, Green Arrow, GSF Global Solar Fund, RTR, Tages, Terna. 
La Carta si basa sui risultati di uno studio di Althesys sviluppato in collaborazione con Enel
Foundation, GSE e i maggiori player attivi nel settore in Italia, che analizza le condizioni per
rilanciare l’energia solare, evidenziando i vantaggi che può portare al sistema Italia.
Sono stimati in 11 miliardi di euro le ricadute economiche derivanti dal rilancio e dallo sviluppo degli
impianti di grande taglia. Il rapporto Althesys, presentato stamani, stima anche in quasi 20.000 nuovi
addetti (tra diretti e indiretti) il potenziale occupazionale, con una riduzione delle emissioni di 12,8
milioni di tonnellate di CO2 equivalenti.
 
“Il fotovoltaico italiano - ha sottolineato Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e coordinatore
della ricerca - è un perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e dovrà quindi essere
sviluppato sia sui grandi impianti che sulla generazione distribuita. È necessario mettere mano al
parco fotovoltaico italiano, recuperando la p r o d u z i o n e  p e r s a  a  c a u s a  d e l  d e c a d i m e n t o
tecnologico e investendo in nuove installazioni. La Carta sottoscritta dai principali operatori, che
punta a svilupparli nel modo più sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico, è un
passo importante. Significa non solo garantire il rispetto degli obiettivi europei e nazionali su energia
e clima, ma anche creare valore per le imprese e per l’intero sistema Paese.” 
 
Lo studio rileva come il parco fotovoltaico italiano, nonostante
un’età media ancora bassa e compresa tra gli 8-10 anni (6
anni l’età media degli utility scale), mostri diverse criticità
che ne limitano in parte l’efficienza. Il  decadimento della
produzione è st imabile nel  2,2% annuo al  2016, ben
superiore a quello  f is iologico previsto al  momento
dell’installazione. Con il forte calo dell’installato dopo la fine
dei Conti Energia (meno di 400 MW medi annui nel periodo
2014-2017), la nuova potenza si limita a sostituire quella
“perduta”: al 2030, la perdita totale sarebbe di 5.000 MW, pari al 25% della potenza esistente al 2017. 
Gli impianti utility scale affetti da problematiche raggiungono il 40% del totale (2,5-3,3
GW), con un costo complessivo per l’ammodernamento che si aggirerebbe tra 220-270 milioni di euro.
Circa 19 MW usciranno dall’incentivazione tra il 2029 ed il 2035, ma potranno continuare a produrre se
mantenuti efficienti, dato che la loro vita utile è stimabile in 25-30 anni.
 

Alleanza tra i big, nasce la Carta per il fotovoltaico.
Dal rilancio benefici per 11 miliardi e 20.000 occupati

 ROMA  MER, 13/06/2018 
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Per raggiungere i target, l’Italia dovrebbe dunque avviare un processo di ammodernamento del
parco fotovoltaico utility scale (che è lo 0,8% degli impianti totali, ma ben il 43,7% della potenza),
in modo da mantenerlo efficiente attraverso interventi di revamping e repowering. Dal revamping si
potrebbero recuperare fino a 4.000 MW di potenza al 2030, mentre il repowering può fornire, alla stessa
data, 1.550-1.700 MW aggiuntivi.
 
Serve però una policy specifica, che preveda un quadro regolatorio chiaro e stabile che dia
certezze sulla possibilità di intervenire sugli impianti, una semplificazione dei processi autorizzativi
per gli ampliamenti e un coordinamento per lo sviluppo della rete.  
Parallelamente, è necessario creare le condizioni per sviluppare nuovi impianti: la definizione
di strumenti di classificazione del territorio, l’individuazione di “aree preferenziali”, un contesto
normativo e di mercato adatto ai PPA, strumenti di sostegno indiretto come super ammortamenti e tax
credit. Nell’immediato, è infine necessario che partano le aste previste dalla bozza di Decreto 2018-20,
non ancora emanato e ormai urgente.

3

 R i n n o v a b i l i   Roma  Althesys  Decarbonizzazione  Fotovoltaico  PPA  Repowering  Revamping
R i n n o v a b i l i  Ut i l i ty
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13/06/2018 L’IREX in ribasso a maggio a causa dello stallo politico nazionale
13/06/2018 Di Maio: rinnovabili al 35%, sono il futuro motore dell’economia
13/06/2018 Greenpeace, L’Unione europea sia più ambiziosa su rinnovabili ed efficienza
13/06/2018 Il 15 giugno si celebra la giornata mondiale del vento
06/06/2018 Rinnovabili, Italia quinta nel fotovoltaico, ma la crescita è lenta
06/06/2018 Falck Renewables e Vestas rinnovano la collaborazione in Norvegia
06/06/2018 Asja Ambiente Italia, al via l'impianto Foligno Biometano
06/06/2018 Il Biogasfattobene si propone in Europa come soluzione per un'agricoltura...
06/06/2018 Intesa tra Italia e Cuba per le rinnovabili
30/05/2018 On line la nuova Piattaforma GSE per monitorare la produzione fotovoltaica
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​Althesys, boom di investimenti italiani nelle rinnovabili: raddoppiata
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Althesys: urgente investire in nuove centrali rinnovabili
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PERDERE ENERGIA PULITA (DIRE) Roma, 13 giu. – Sono
stimate in 11 miliardi di euro le ricadute economiche
derivanti dal rilancio e dallo sviluppo degli impianti di grande
taglia. Cosi’ uno studio di Althesys sviluppato in
collaborazione con Enel Foundation, GSE e i maggiori player
attivi nel settore in Italia, che analizza le condizioni per
rilanciare l’energia solare, evidenziando i vantaggi che puo’
portare al sistema Italia. Il rapporto Althesys, presentato
stamani, stima anche in quasi 20.000 nuovi addetti (tra
diretti e indiretti) il potenziale occupazionale, con una
riduzione delle emissioni di 12,8 milioni di tonnellate di CO2
equivalenti. “Il fotovoltaico italiano- sottolinea Alessandro
Marangoni, ceo di Althesys e coordinatore della ricerca- e’ un
perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e dovra’
quindi essere sviluppato sia sui grandi impianti che sulla
generazione distribuita. È necessario mettere mano al parco
fotovoltaico italiano, recuperando la produzione persa a
causa del decadimento tecnologico e investendo in nuove
installazioni. La Carta sottoscritta dai principali operatori,
che punta a svilupparli nel modo piu’ sostenibile dal punto
di vista ambientale, sociale ed economico, e’ un passo
importante. Significa non solo garantire il rispetto degli
obiettivi europei e nazionali su energia e clima, ma anche
creare valore per le imprese e per l’intero sistema Paese”.

Lo studio rileva come il parco fotovoltaico italiano,
nonostante un’eta’ media ancora bassa e compresa tra gli 8-
10 anni (6 anni l’eta’ media degli utility scale), mostri diverse
criticita’ che ne limitano in parte l’efficienza. Il decadimento
della produzione e’ stimabile nel 2,2% annuo al 2016, ben
superiore a quello fisiologico previsto al momento
dell’installazione. Con il forte calo dell’installato dopo la fine
dei Conti Energia (meno di 400 MegaWatt medi annui nel
periodo 2014-2017), la nuova potenza si limita a sostituire
quella “perduta”: al 2030, la perdita totale sarebbe di 5.000
MW, pari al 25% della potenza esistente al 2017. Gli impianti
utility scale affetti da problematiche raggiungono il 40% del
totale (2,5-3,3 GigaWatt), con un costo complessivo per
l’ammodernamento che si aggirerebbe tra 220-270 milioni di
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Etichette:  Fotovoltaico

euro. Circa 19 MW usciranno dall’incentivazione tra il 2029 ed
il 2035, ma potranno continuare a produrre se mantenuti
efficienti, dato che la loro vita utile e’ stimabile in 25-30 anni.
Per raggiungere i target, l’Italia dovrebbe dunque avviare un
processo di ammodernamento del parco fotovoltaico utility
scale(che e’ lo 0,8% degli impianti totali, ma ben il 43,7%
della potenza), in modo da mantenerlo efficiente attraverso
interventi di revamping e repowering. Dal revamping si
potrebbero recuperare fino a 4.000 MW di potenza al 2030,
mentre il repowering puo’ fornire, alla stessa data, 1.550-
1.700 MW aggiuntivi.

“Serve pero’ una policy specifica, che preveda un quadro
regolatorio chiaro e stabile che dia certezze sulla possibilita’
di intervenire sugli impianti, una semplificazione dei processi
autorizzativi per gli ampliamenti e un coordinamento per lo
sviluppo della rete”, segnala la ricerca Althesys.
Parallelamente,” e’ necessario creare le condizioni per
sviluppare nuovi impianti: la definizione di strumenti di
classificazione del territorio, l’individuazione di ‘aree
preferenziali’, un contesto normativo e di mercato adatto ai
PPA, strumenti di sostegno indiretto come super
ammortamenti e tax credit”. Nell’immediato, e’ infine
necessario che “partano le aste previste dalla bozza di
Decreto 2018-20, non ancora emanato e ormai urgente”.
Con la presentazione della ricerca e’ siglato anche il nuovo
patto per il fotovoltaico, un’alleanza tra le maggiori aziende
e associazioni per facilitare gli investimenti nel rinnovamento
e potenziamento delle centrali solari. La ‘Carta del rilancio
sostenibile del fotovoltaico’ costituisce “una dichiarazione
volontaria degli operatori, che si impegnano a seguire
determinati principi per rinnovare e sviluppare gli impianti
fotovoltaici”. L’intesa e’ stata sottoscritta da tutte le
principali aziende e associazioni: Anie Rinnovabili, Asi Azienda
Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricita’ Futura,
Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green
Arrow, GSF Global Solar Fund, RTR, Tages, Terna.
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Home » News » Clima » Nasce la Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico, firmata dai big dell’energia solare

Clima | Diritto e normativa | Economia ecologica | Energia

Nasce la Carta del rilancio sostenibile del
fotovoltaico, firmata dai big dell’energia solare
Studio Althesys: dal rilancio del fotovoltaico italiano benefici per 11 miliardi e 20.000 occupati
[13 giugno 2018]

Siglato oggi nella sede del Gestore servizi energetici

(Gse) il nuovo patto per il fotovoltaico, un’alleanza tra le

maggiori aziende e associazioni per facilitare gli

investimenti nel rinnovamento e potenziamento delle

centrali solari.

L’intesa è stata sottoscritta da tutte le principali aziende

e associazioni: Anie Rinnovabili, AsiI Azienda Solare

Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità Futura, Enel

Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables,

Green Arrow, Gsf Global Solar Fund, RTR, Tages, Terna

che sottolineano che «La “Carta del rilancio sostenibile

del fotovoltaico” costituisce una dichiarazione

volontaria degli operatori, che si impegnano a seguire

determinati princìpi per rinnovare e sviluppare gli

impianti fotovoltaici».

La Carta si basa sui risultati di uno studio di Althesys sviluppato in collaborazione con Enel Foundation, Gse e i

maggiori player attivi nel settore in Italia, che «analizza le condizioni per rilanciare l’energia solare, evidenziando i

vantaggi che può portare al sistema Italia».

Presentando la ricerca che ha coordinato, l’amministratore delegato di Althesys Alessandro Marangoni, ha

evidenziato che «Il fotovoltaico italiano  è un perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e dovrà quindi essere

sviluppato sia sui grandi impianti che sulla generazione distribuita. È necessario mettere mano al parco fotovoltaico

italiano, recuperando la produzione persa a causa del decadimento tecnologico e investendo in nuove

installazioni. La Carta sottoscritta dai principali operatori, che punta a svilupparli nel modo più sostenibile dal punto

di vista ambientale, sociale ed economico, è un passo importante. Significa non solo garantire il rispetto degli

obiettivi europei e nazionali su energia e clima, ma anche creare valore per le imprese e per l’intero sistema Paese».

Secondo Il rapporto Althesys, presentato stamani, «Sono stimate in 11 miliardi di euro le ricadute

economiche derivanti dal rilancio e dallo sviluppo degli impianti di grande taglia» e stima «in quasi 20.000 nuovi

addetti (tra diretti e indiretti) il potenziale occupazionale, con una riduzione delle emissioni di 12,8 milioni di tonnellate

di CO2 equivalenti».

Lo studio rileva come «Il parco fotovoltaico italiano, nonostante un’età media ancora bassa e compresa tra gli 8-10

anni (6 anni l’età media degli utility scale), mostri diverse criticità che ne limitano in parte l’efficienza. Il decadimento

della produzione è stimabile nel 2,2% annuo al 2016, ben superiore a quello fisiologico previsto al momento

dell’installazione. Con il forte calo dell’installato dopo la fine dei Conti Energia (meno di 400 MW medi annui nel

periodo 2014-2017), la nuova potenza si limita a sostituire quella “perduta”: al 2030, la perdita totale sarebbe di 5.000

MW, pari al 25% della potenza esistente al 2017. Gli impianti utility scale affetti da problematiche raggiungono il 40%

del totale (2,5-3,3 GW), con un costo complessivo per l’ammodernamento che si aggirerebbe tra 220-270 milioni di

euro. Circa 19 MW usciranno dall’incentivazione tra il 2029 ed il 2035, ma potranno continuare a produrre se

mantenuti efficienti, dato che la loro vita utile è stimabile in 25-30 anni».

Da questi dati viene fuori che «Per raggiungere i target, l’Italia dovrebbe dunque avviare un processo di

ammodernamento del parco fotovoltaico utility scale (che è lo 0,8% degli impianti totali, ma ben il 43,7% della

potenza), in modo da mantenerlo efficiente attraverso interventi di revamping e repowering. Dal revamping si

potrebbero recuperare fino a 4.000 MW di potenza al 2030, mentre il repowering può fornire, alla stessa data, 1.550-

1.700 MW aggiuntivi».

Per farlo serve però una policy specifica, che preveda «un quadro regolatorio chiaro e stabile che dia certezze sulla
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possibilità di intervenire sugli impianti, una semplificazione dei processi autorizzativi per gli ampliamenti e un

coordinamento per lo sviluppo della rete».

E Althesys conclude evidenziando che «Parallelamente, è necessario creare le condizioni per sviluppare nuovi

impianti: la definizione di strumenti di classificazione del territorio, l’individuazione di “aree preferenziali”, un contesto

normativo e di mercato adatto ai PPA, strumenti di sostegno indiretto come super ammortamenti e tax credit.

Nell’immediato, è infine necessario che partano le aste previste dalla bozza di Decreto 2018-20, non ancora

emanato e ormai urgente».
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Fotovoltaico: il rilancio avverrà con
incentivi per revamping e repowering

È stato siglato oggi a Roma il nuovo patto per il fotovoltaico dalle maggiori
aziende e assiciazioni impegnate sul territorio italiano. Un fronte comune che si è
riunito per sottoscrivere una dichiarazione volontaria intitolata “Carta del rilancio
sostenibile del fotovoltaico”, il cui obiettivo finale è quello di “facilitare gli
investimenti nel rinnovamento e potenziamento delle centrali solari”.

A far parte dell’alleanza per il fotovoltaico diverse aziende e associazioni: ANIE
Rinnovabili, ASI Azienda Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità Futura,
Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green Arrow, GSF Global
Solar Fund, RTR, Tages, Terna. Come ha sottolineato Alessandro Marangoni, ceo di
Althesys e coordinatore della ricerca:

Il fotovoltaico italiano è un perno degli obiettivi di
decarbonizzazione al 2030, e dovrà quindi essere sviluppato sia sui
grandi impianti che sulla generazione distribuita. È necessario
mettere mano al parco fotovoltaico italiano, recuperando la
produzione persa a causa del decadimento tecnologico e
investendo in nuove installazioni.

La Carta sottoscritta dai principali operatori, che punta a svilupparli
nel modo più sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed
economico, è un passo importante. Significa non solo garantire il
rispetto degli obiettivi europei e nazionali su energia e clima, ma
anche creare valore per le imprese e per l’intero sistema Paese.

=> Scopri l’impianto fotovoltaico senza
incentivi da record installato a Bologna

Nello specifico la Carta a cui hanno aderito aziende e associazione prende spunto
dallo studio Althesys, realizzato in collaborazione con Enel Foundation, GSE e i
maggiori player attivi nel settore in Italia, che traccia le linee guida per il rilancio
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mercoledì 13 giugno 2018

IN EVIDENZA NEWS DAL MERCATO DALLE ASSOCIAZIONI APPUNTAMENTI

IN EVIDENZA  mercoledì 13 giugno 2018

ALLEANZA TRA I BIG, NASCE LA CARTA PER IL FOTOVOLTAICO
Siglato oggi a Roma al GSE il nuovo patto per il fotovoltaico, un’alleanza tra le maggiori aziende
e associazioni per facilitare gli investimenti nel rinnovamento e potenziamento delle centrali
solari. La “Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico” costituisce una dichiarazione
volontaria degli operatori, che si impegnano a seguire determinati princìpi per rinnovare e
sviluppare gli impianti fotovoltaici. L’intesa è stata sottoscritta da tutte le principali aziende e
associazioni: ANIE Rinnovabili, ASI Azienda Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità
Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green Arrow, GSF Global Solar
Fund, RTR, Tages, Terna.

La Carta si basa sui risultati di uno studio di Althesys sviluppato in collaborazione con Enel
Foundation, GSE e i maggiori player attivi nel settore in Italia, che analizza le condizioni per
rilanciare l’energia solare, evidenziando i vantaggi che può portare al sistema Italia. Sono
stimate in 11 miliardi di euro le ricadute economiche derivanti dal rilancio e dallo sviluppo
degli impianti di grande taglia. Il rapporto Althesys stima anche in quasi 20.000 nuovi addetti
(tra diretti e indiretti) il potenziale occupazionale, con una riduzione delle emissioni di 12,8
milioni di tonnellate di CO equivalenti.

Lo studio rileva come il parco fotovoltaico italiano, nonostante un’età media ancora bassa e
compresa tra gli 8-10 anni (6 anni l’età media degli utility scale), mostri diverse criticità che ne
limitano in parte l’efficienza. Il decadimento della produzione è stimabile nel 2,2% annuo al
2016, ben superiore a quello fisiologico previsto al momento dell’installazione.

Con il forte calo dell’installato dopo la fine dei Conti Energia (meno di 400 MW medi annui nel
periodo 2014-2017), la nuova potenza si limita a sostituire quella “perduta”: al 2030, la perdita
totale sarebbe di 5.000 MW, pari al 25% della potenza esistente al 2017.
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Gli impianti utility scale affetti da problematiche raggiungono il 40% del totale (2,5-3,3 GW), con
un costo complessivo per l’ammodernamento che si aggirerebbe tra 220-270 milioni di euro.
Circa 19 MW usciranno dall’incentivazione tra il 2029 ed il 2035, ma potranno continuare a
produrre se mantenuti efficienti, dato che la loro vita utile è stimabile in 25-30 anni.

Per raggiungere i target, l’Italia dovrebbe dunque avviare un processo di ammodernamento del
parco fotovoltaico utility scale (che è lo 0,8% degli impianti totali, ma ben il 43,7% della
potenza), in modo da mantenerlo efficiente attraverso interventi di revamping e repowering.
Dal revamping si potrebbero recuperare fino a 4.000 MW di potenza al 2030, mentre il
repowering può fornire, alla stessa data, 1.550-1.700 MW aggiuntivi.

Serve però una policy specifica, che preveda un quadro regolatorio chiaro e stabile che dia
certezze sulla possibilità di intervenire sugli impianti, una semplificazione dei processi
autorizzativi per gli ampliamenti e un coordinamento per lo sviluppo della rete.

Parallelamente, è necessario creare le condizioni per sviluppare nuovi impianti: la definizione
di strumenti di classificazione del territorio, l’individuazione di “aree preferenziali”, un contesto
normativo e di mercato adatto ai PPA, strumenti di sostegno indiretto come super
ammortamenti e tax credit. Nell’immediato, è infine necessario che partano le aste previste
dalla bozza di Decreto 2018-20, non ancora emanato e ormai urgente.
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Siglato oggi a Roma al GSE il nuovo patto per il fotovoltaico, un’alleanza tra le

maggiori aziende e associazioni per facilitare gli investimenti nel rinnovamento e

potenziamento delle centrali solari. La “Carta del rilancio sostenibile del

fotovoltaico” costituisce una dichiarazione volontaria degli operatori, che si

impegnano a seguire determinati princìpi per rinnovare e sviluppare gli impianti

fotovoltaici. L’intesa è stata sottoscritta da tutte le principali aziende e associazioni:

ANIE Rinnovabili, ASI Azienda Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità

Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green Arrow, GSF

Global Solar Fund, RTR, Tages, Terna.

La Carta si basa sui risultati di uno studio di Althesys sviluppato in collaborazione

con Enel Foundation, GSE e i maggiori player attivi nel settore in Italia, che analizza

le condizioni per rilanciare l’energia solare, evidenziando i vantaggi che può portare

al sistema Italia. Sono stimate in 11 miliardi di euro le ricadute economiche derivanti

dal rilancio e dallo sviluppo degli impianti di grande taglia. Il rapporto Althesys,

presentato stamani, stima anche in quasi 20.000 nuovi addetti (tra diretti e indiretti)

il potenziale occupazionale, con una riduzione delle emissioni di 12,8 milioni di

tonnellate di CO2 equivalenti.

“Il fotovoltaico italiano - ha sottolineato Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e

coordinatore della ricerca - è un perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e

dovrà quindi essere sviluppato sia sui grandi impianti che sulla generazione

distribuita. È necessario mettere mano al parco fotovoltaico italiano, recuperando la

produzione persa a causa del decadimento tecnologico e investendo in nuove

installazioni. La Carta sottoscritta dai principali operatori, che punta a svilupparli nel

modo più sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico, è un

passo importante. Significa non solo garantire il rispetto degli obiettivi europei e

nazionali su energia e clima, ma anche creare valore per le imprese e per l’intero

sistema Paese.”
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Avanti

Lo studio rileva come il parco fotovoltaico italiano, nonostante un’età media ancora

bassa e compresa tra gli 8-10 anni (6 anni l’età media degli utility scale), mostri

diverse criticità che ne limitano in parte l’efficienza. Il decadimento della produzione

è stimabile nel 2,2% annuo al 2016, ben superiore a quello fisiologico previsto al

momento dell’installazione.

Con il forte calo dell’installato dopo la fine dei Conti Energia (meno di 400 MW medi

annui nel periodo 2014-2017), la nuova potenza si limita a sostituire quella “perduta”:

al 2030, la perdita totale sarebbe di 5.000 MW, pari al 25% della potenza esistente al

2017.

Gli impianti utility scale affetti da problematiche raggiungono il 40% del totale (2,5-

3,3 GW), con un costo complessivo per l’ammodernamento che si aggirerebbe tra

220-270 milioni di euro. Circa 19 MW usciranno dall’incentivazione tra il 2029 ed il

2035, ma potranno continuare a produrre se mantenuti efficienti, dato che la loro

vita utile è stimabile in 25-30 anni.

Per raggiungere i target, l’Italia dovrebbe dunque avviare un processo di

ammodernamento del parco fotovoltaico utility scale (che è lo 0,8% degli impianti

totali, ma ben il 43,7% della potenza), in modo da mantenerlo efficiente attraverso

interventi di revamping e repowering. Dal revamping si potrebbero recuperare fino

a 4.000 MW di potenza al 2030, mentre il repowering può fornire, alla stessa data,

1.550-1.700 MW aggiuntivi.

Serve però una policy specifica, che preveda un quadro regolatorio chiaro e stabile

che dia certezze sulla possibilità di intervenire sugli impianti, una semplificazione

dei processi autorizzativi per gli ampliamenti e un coordinamento per lo sviluppo

della rete.

Parallelamente, è necessario creare le condizioni per sviluppare nuovi impianti: la

definizione di strumenti di classificazione del territorio, l’individuazione di “aree

preferenziali”, un contesto normativo e di mercato adatto ai PPA, strumenti di

sostegno indiretto come super ammortamenti e tax credit. Nell’immediato, è infine

necessario che partano le aste previste dalla bozza di Decreto 2018-20, non ancora

emanato e ormai urgente.
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Alleanza tra i big, nasce la Carta per il fotovoltaico:
dal rilancio bene ci per 11 miliardi
Firmata dai grandi operatori dell’energia solare la Carta per rilanciare il
fotovoltaico, basata su una ricerca Althesys

A cura di Filomena Fotia  13 giugno 2018 - 10:21

Siglato oggi a Roma al GSE il nuovo patto per il fotovoltaico, un’alleanza tra le maggiori aziende e

associazioni per facilitare gli investimenti nel rinnovamento e potenziamento delle centrali solari. La

“Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico” costituisce una dichiarazione volontaria degli operatori,

che si impegnano a seguire determinati princìpi per rinnovare e sviluppare gli impianti fotovoltaici.

L’intesa è stata sottoscritta da tutte le principali aziende e associazioni: ANIE Rinnovabili, ASI Azienda

Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck

Renewables, Green Arrow, GSF Global Solar Fund, RTR, Tages, Terna.

La Carta si basa sui risultati di uno studio di Althesys sviluppato in collaborazione con Enel Foundation,

GSE e i maggiori player attivi nel settore in Italia, che analizza le condizioni per rilanciare l’energia

solare, evidenziando i vantaggi che può portare al sistema Italia. Sono stimate in 11 miliardi di euro le

ricadute economiche derivanti dal rilancio e dallo sviluppo degli impianti di grande taglia. Il rapporto

Althesys, presentato stamani, stima anche in quasi 20.000 nuovi addetti (tra diretti e indiretti) il

potenziale occupazionale, con una riduzione delle emissioni di 12,8 milioni di tonnellate di CO

equivalenti.

“Il fotovoltaico italiano – ha sottolineato Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e coordinatore della

ricerca – è un perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e dovrà quindi essere sviluppato sia sui

grandi impianti che sulla generazione distribuita. È necessario mettere mano al parco fotovoltaico

italiano, recuperando la produzione persa a causa del decadimento tecnologico e investendo in nuove

installazioni. La Carta sottoscritta dai principali operatori, che punta a svilupparli nel modo più

sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico, è un passo importante. Significa non

solo garantire il rispetto degli obiettivi europei e nazionali su energia e clima, ma anche creare valore

per le imprese e per l’intero sistema Paese.”

Lo studio rileva come il parco fotovoltaico italiano, nonostante un’età media ancora bassa e compresa

tra gli 8-10 anni (6 anni l’età media degli utility scale), mostri diverse criticità che ne limitano in parte
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l’efficienza. Il decadimento della produzione è stimabile nel 2,2% annuo al 2016, ben superiore a quello

fisiologico previsto al momento dell’installazione.

Con il forte calo dell’installato dopo la fine dei Conti Energia (meno di 400 MW medi annui nel periodo

2014-2017), la nuova potenza si limita a sostituire quella “perduta”: al 2030, la perdita totale sarebbe di

5.000 MW, pari al 25% della potenza esistente al 2017.

Gli impianti utility scale affetti da problematiche raggiungono il 40% del totale (2,5-3,3 GW), con un

costo complessivo per l’ammodernamento che si aggirerebbe tra 220-270 milioni di euro. Circa 19 MW

usciranno dall’incentivazione tra il 2029 ed il 2035, ma potranno continuare a produrre se mantenuti

efficienti, dato che la loro vita utile è stimabile in 25-30 anni.

Per raggiungere i target, l’Italia dovrebbe dunque avviare un processo di ammodernamento del parco

fotovoltaico utility scale (che è lo 0,8% degli impianti totali, ma ben il 43,7% della potenza), in modo da

mantenerlo efficiente attraverso interventi di revamping e repowering. Dal revamping si potrebbero

recuperare fino a 4.000 MW di potenza al 2030, mentre il repowering può fornire, alla stessa data,

1.550-1.700 MW aggiuntivi.

Serve però una policy specifica, che preveda un quadro regolatorio chiaro e stabile che dia certezze

sulla possibilità di intervenire sugli impianti, una semplificazione dei processi autorizzativi per gli

ampliamenti e un coordinamento per lo sviluppo della rete.

Parallelamente, è necessario creare le condizioni per sviluppare nuovi impianti: la definizione di

strumenti di classificazione del territorio, l’individuazione di “aree preferenziali”, un contesto

normativo e di mercato adatto ai PPA, strumenti di sostegno indiretto come super ammortamenti e tax

credit. Nell’immediato, è infine necessario che partano le aste previste dalla bozza di Decreto 2018-20,

non ancora emanato e ormai urgente.

A cura di Filomena Fotia
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Fotovoltaico, possibili 20.000 nuovi posti lavoro in
Italia Ricerca, ricadute per 11 miliardi di euro
http://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/energia/2018/06/13/f

otovoltaico‐possibili‐20.000‐nuovi‐posti‐lavoro‐in‐italia_c9c5a3aa‐

feb5‐4519‐a4cd‐1d61dc0c951a.html

ma non ditelo a quei "geni" delle centrali a biomasse, biogas e
biometano che in cambio di emissioni nocive, cancerogene,
diossine non portano a posti di lavoro di questa entità. Sono
stimate in 11 miliardi di euro e 20.000 nuovi posti di lavoro le
ricadute economiche in Italia derivanti dal rilancio e dallo
sviluppo degli impianti fotovoltaici di grande taglia. Lo rivela un
rapporto della società di consulenza energetica Althesys,
presentato stamani a Roma in occasione della...  Altro...

Sono stimate in 11 miliardi di euro e 20.000 nuovi posti di
lavoro le ricadute economiche in Italia derivanti dal rilancio
e dallo sviluppo degli impianti fotovoltaici di grande taglia.
Lo rivela un rapporto della società di consulenza energetica
Althesys, presentato stamani a Roma in occasione della
firma della "Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico":
un'alleanza tra le maggiori aziende e associazioni per
facilitare gli investimenti nel rinnovamento e potenziamento
delle centrali solari.

Il rapporto Althesys stima in quasi 20.000 nuovi addetti (tra
diretti e indiretti) il potenziale occupazionale, con una
riduzione delle emissioni di 12,8 milioni di tonnellate di
CO2 equivalenti.

La "Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico" è stata
siglata oggi presso la sede del Gse (Gestore servizi
energetici, la società pubblica di promozione delle
rinnovabili) a Roma. Il documento costituisce una
dichiarazione volontaria degli operatori, che si impegnano
a seguire determinati principi per rinnovare e sviluppare gli
impianti fotovoltaici.

L'intesa è stata sottoscritta da tutte le principali aziende e
associazioni: ANIE Rinnovabili, ASI Azienda Solare
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Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia, Elettricità Futura, Enel
Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green
Arrow, GSF Global Solar Fund, RTR, Tages, Terna.

"Il fotovoltaico italiano - ha sottolineato Alessandro
Marangoni, ceo di Althesys e coordinatore della ricerca - è
un perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e
dovrà quindi essere sviluppato sia sui grandi impianti che
sulla generazione distribuita. È necessario mettere mano al
parco fotovoltaico italiano, recuperando la produzione
persa a causa del decadimento tecnologico e investendo
in nuove installazioni".
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Dal rilancio del fotovoltaico benefici per 11
miliardi di euro e 20.000 occupati

 13 Giugno 2018

Firmata dai grandi operatori dell'energia solare la Carta per rilanciare il fotovoltaico, basata su una ricerca

Althesys, che quanti ca le potenzialità dell’ammodernamento degli impianti utility scale.

Siglato a Roma al GSE il nuovo patto per il

fotovoltaico, un’alleanza tra le maggiori aziende e

associazioni per facilitare gli investimenti nel

rinnovamento e potenziamento delle centrali solari.

La “Carta del rilancio sostenibile del fotovoltaico”

costituisce una dichiarazione volontaria degli

operatori, che si impegnano a seguire determinati

princìpi per rinnovare e sviluppare gli impianti

fotovoltaici. L’intesa è stata sottoscritta da tutte le

principali aziende e associazioni: ANIE Rinnovabili, ASI Azienda Solare Italiana, Eco-PV, EF Solare Italia,

Elettricità Futura, Enel Green Power, Enerray, Esapro, Falck Renewables, Green Arrow, GSF Global Solar

Fund, RTR, Tages, Terna.

La Carta si basa sui risultati di uno studio di Althesys sviluppato in collaborazione con Enel Foundation,

GSE e i maggiori player attivi nel settore in Italia, che analizza le condizioni per rilanciare l’energia solare,

evidenziando i vantaggi che può portare al sistema Italia. Sono stimate in 11 miliardi di euro le ricadute

economiche derivanti dal rilancio e dallo sviluppo degli impianti di grande taglia. Il rapporto Althesys stima

anche in quasi 20.000 nuovi addetti (tra diretti e indiretti) il potenziale occupazionale, con una riduzione

delle emissioni di 12,8 milioni di tonnellate di CO equivalenti.

“Il fotovoltaico italiano - ha sottolineato Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e coordinatore della

ricerca - è un perno degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030, e dovrà quindi essere sviluppato sia sui grandi

impianti che sulla generazione distribuita. È necessario mettere mano al parco fotovoltaico italiano,

recuperando la produzione persa a causa del decadimento tecnologico e investendo in nuove installazioni. La

Carta sottoscritta dai principali operatori, che punta a svilupparli nel modo più sostenibile dal punto di vista

ambientale, sociale ed economico, è un passo importante. Signi ca non solo garantire il rispetto degli obiettivi

europei e nazionali su energia e clima, ma anche creare valore per le imprese e per l’intero sistema Paese.”

Lo studio rileva come il parco fotovoltaico italiano, nonostante un’età media ancora bassa e compresa tra

gli 8-10 anni (6 anni l’età media degli utility scale), mostri diverse criticità che ne limitano in parte
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l'ef cienza.  Il decadimento della produzione è stimabile nel 2,2% annuo al 2016, ben superiore a quello

 siologico previsto al momento dell’installazione.

Con il forte calo dell’installato dopo la  ne dei Conti Energia (meno di 400 MW medi annui nel periodo

2014-2017), la nuova potenza si limita a sostituire quella “perduta”: al 2030, la perdita totale sarebbe di

5.000 MW, pari al 25% della potenza esistente al 2017.

Gli impianti utility scale affetti da problematiche raggiungono il 40% del totale (2,5-3,3 GW), con un costo

complessivo per l’ammodernamento che si aggirerebbe tra 220-270 milioni di euro. Circa 19 MW

usciranno dall’incentivazione tra il 2029 ed il 2035, ma potranno continuare a produrre se mantenuti

ef cienti, dato che la loro vita utile è stimabile in 25-30 anni.

Per raggiungere i target, l’Italia dovrebbe dunque avviare un processo di ammodernamento del parco

fotovoltaico utility scale (che è lo 0,8% degli impianti totali, ma ben il 43,7% della potenza), in modo da

mantenerlo ef ciente attraverso interventi di revamping e repowering. Dal revamping si potrebbero

recuperare  no a 4.000 MW di potenza al 2030, mentre il repowering può fornire, alla stessa data, 1.550-

1.700 MW aggiuntivi.

Serve però una policy speci ca, che preveda un quadro regolatorio chiaro e stabile che dia certezze sulla

possibilità di intervenire sugli impianti, una sempli cazione dei processi autorizzativi per gli ampliamenti e

un coordinamento per lo sviluppo della rete. 

Parallelamente, è necessario creare le condizioni per sviluppare nuovi impianti : la de nizione di strumenti

di classi cazione del territorio, l’individuazione di “aree preferenziali”, un contesto normativo e di mercato

adatto ai PPA, strumenti di sostegno indiretto come super ammortamenti e tax credit. Nell’immediato, è

in ne necessario che partano le aste previste dalla bozza di Decreto 2018-20, non ancora emanato e

ormai urgente. 
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